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VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Ma io vi dico...
Il cuore della legge 
che cambia il mondo!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.

Gesù non è venuto ad abolire ma a dare compimento alla Legge antica.

T. 
Illuminaci con la Tua Parola perché possiamo trovare il cuore della Legge.

S. 
La nuova legge, promulgata da Cristo, è una Legge di amore.

T. 
Insegnaci l'osservanza della tua Legge 


che è adesione di amore alla volontà del Padre


per sperimentare nella vita il dono della vera libertà.

 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Spirito Santo, Spirito di Conoscenza,

Spirito di Sapienza, Spirito di Amore,

Tu solo conosci la Verità,

Tu solo puoi scrutare l'essenza e il vero significato di ogni realtà.

Tu solo sai perfettamente ciò che è bene e ciò che è male per me.

Spirito di Dio, io mi abbandono a Te.

Non voglio sapere più di quello che devo sapere.

Non voglio dire più di quello che devo dire.

Non voglio nulla più di quello che hai deciso per me.

Tu mi ami e conosci il mio bene

Spirito di Amore, effondi su di me

tutto quello che ora posso ricevere da Te. Sia lode a Te. 
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

Vieni in noi, o Santo Spirito, scrivi nei nostri cuori la nuova legge che Cristo 

ha promulgato  affinché sia lampada ai nostri passi e rischiari la nostra strada. 

Suscita in noi l'adesione della nostra volontà e ci guidi ad uniformare i nostri più intimi intendimenti con quelli di Dio stesso, che il Figlio suo ci ha fatto conoscere.

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
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Dal Vangelo secondo Matteo (Cap. 5)
 

IL DISCORSO SUL MONTE

 

 La Legge e il suo compimento

 

17Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. 18In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. 19Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli. 
[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «] 20Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.
 

 Collera e riconciliazione

 

21Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. 22Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: «Stupido», dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: «Pazzo», sarà destinato al fuoco della Geènna. 23Se dunque tu presenti la tua offerta all'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 24lascia lì il tuo dono davanti all'altare, va' prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 25Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. 26In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all'ultimo spicciolo!

 

 Adulterio e fedeltà

 

27Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. 28Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. 29Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. 30E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. 31Fu pure detto: «Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto del ripudio». 32Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all'adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio.

 

 Sì, sì; no, no

 

33Avete anche inteso che fu detto agli antichi: «Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti». 34Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, 35né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. 36Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. 37Sia invece il vostro parlare: «Sì, sì», «No, no»; il di più viene dal Maligno[»].

 

Gesù ha una grande pretesa: essere superiore alla legge dei padri, che completa 
e trasforma chiedendo ai suoi discepoli un supplemento di amore e misericordia.

Gesù è buono ma anche esigente. Sul rapporto con gli altri non transige, 
perché vuole che l’amore sia davvero il segno che distingue chi crede in lui.
 MEDITATIO
Osservare i comandamenti divini non è motivato da un atteggiamento di servile riverenza che il credente è tenuto ad usare nei confronti di Dio e non deve avere come sprone la scongiurazione delle pene, quasi che la legge di Dio si applichi con severità tassativa. I Comandamenti sono sempre finalizzati al bene dell'uomo, sono un'opportunità di trovare forza e costanza di vita nella comunione con Dio che ci conduce ad instaurare adeguate relazioni con gli altri. Anche per questo Gesù è sempre stato ottemperante alla Legge di Mosè ed ha sempre onorato in ogni comandamento quello che Dio da sempre dispone a vantaggio per l'uomo. Tuttavia Gesù è il Figlio di Dio, egli è la pienezza della Legge e la realizzazione delle antiche promesse di salvezza. Cristo apporta con le sue parole e le sue opere la novità assoluta del Regno e l'adempimento definitivo della legge di Dio, svelando in ogni punto e in ciascun proposito la piena volontà del Padre. Egli quindi, senza affatto sopprimerla o screditarla né smentirla, adempie in pienezza la Legge di Dio, dandole il suo senso pieno e definitivo, realizzando tutto quello che Dio intendeva conseguire presso gli uomini sin dall'eternità. Vi è stato detto… ma io vi dico... egli oltre alla necessità dell'osservanza prescrittiva vi aggiunge la necessità che anche il "cuore" cioè l'intimità delle intenzioni e la purezza interiore vi prendano parte. Quindi non è più sufficiente astenersi dall'omicidio, dal furto e dalla rapina, ma occorre anche sgombrare l'animo dalle intenzioni di odio e di malvagità e scongiurare ogni sentimento di invidia e di gelosia per le cose degli altri (Non desiderare la roba degli altri); come pure è necessario il rispetto dell'onore e della dignità della persona, la tutela dei suoi diritti e della sua reputazione. Non basta astenersi dall'adulterio ufficialmente inteso, ma occorre anche eliminare dal proprio intimo ogni inclinazione maliziosa verso l'altro sesso e qualsiasi concupiscenza o perversità di desiderio (Non desiderare la donna degli altri); non basta evitare la vendetta esagerata e sproporzionata, come voleva la legge di Mosè, ma occorre anche estinguere ogni desiderio di rivalsa, di acredine e di asperità verso i nostri avversari perché si può uccidere anche nel proprio animo. Anche se adempiere i giuramenti fatti rende onore a Dio, è meglio astenersi dai giuramenti impropri, e rendere piena riverenza alla verità evitando la menzogna e l'ipocrisia (Non dire falsa testimonianza). Non serve amare i propri amici disprezzando magari chi ci è antipatico e avverso, ma occorre amare il prossimo come se stessi, non escludendo i propri nemici. Gesù "adempie" la Legge non nel senso che la fa osservare o che ne rispetta tutti i commi e i paragrafi costituzionali, ma nel senso più profondo che la realizza nella sua pienezza, manifestando il suo senso pieno e fondamentale, attribuendole la dovuta interpretazione di fondo; anche per questo le intenzioni valgono molto più delle azioni, il cuore può agire ancor prima degli arti o delle labbra e la sola legge scritta non assicura la coerenza e la rettitudine di vita. Il Regno di Dio, nuova dimensione di pace e di giustizia che Cristo apporta con le sue parole e con i suoi insegnamenti, è fondamentale per l'instaurazione delle consone relazioni fra gli uomini, affinché abbiano fine le contese, le guerre e i dissidi. La chiave di volta per la soluzione di questi problemi risiede in un solo concetto: l'amore di Dio e del prossimo. E' appunto in vista dell'amore che Gesù da adempimento alla legge antica svelando il suo senso ultimo e definitivo ed è sempre in forza dell'amore che egli chiede l'impostazione della nostra vita. 

 

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
‘Non sono venuto per abolire, ma per compiere’. Queste parole di Gesù esprimono il suo atteggiamento nei confronti dell’alleanza antica, conclusa da Dio con il popolo di Israele, e che si riassumeva nella ‘legge’. Come Gesù compie la legge? Ritornando alla sua origine e al suo senso. Dio diede a Israele la legge come un orientamento per il cammino, una parola per la vita. Gesù ci ricorda che la legge è un invito all’uomo a mettere in gioco il proprio cuore, i desideri e le attese, modellandole sull’immagine di Dio, senza limitarsi all’esecuzione esteriore di alcuni precetti. La parola di Gesù ha la stessa autorità della legge: ciò significa che in Lui Dio è di nuovo in azione, come alle origini. Ciò comporta per l’uomo una obbedienza che parta dal cuore e dalla fiducia in Dio sperimentato come Padre.

ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Beato chi è integro nella sua via

e cammina nella legge del Signore.

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti

e lo cerca con tutto il cuore. 

Tu hai promulgato i tuoi precetti

perché siano osservati interamente.

Siano stabili le mie vie

nel custodire i tuoi decreti. 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita,

osserverò la tua parola.

Aprimi gli occhi perché io consideri

le meraviglie della tua legge. 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti

e la custodirò sino alla fine.

Dammi intelligenza, 

perché io custodisca la tua legge

e la osservi con tutto il cuore.

Dal Salmo 119 (118)
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…
Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est.

Le esigenze dell'amore di Dio sono grandi: ma uniti a Gesù e da lui aiutati, ci impegneremo a soddisfarle. Diciamolo al nostro Padre, che è nei cieli.
Padre nostro.

ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Oggi Cristo ha illuminato e toccato il nostro cuore. Usciamo dalla nostra mediocrità. Tendiamo ad una perfezione più alta, con lo sguardo rivolto verso l'ideale supremo: Cristo, nostro Signore.
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Signore, tu ci hai chiamati alla libertà: il valore della nostra vita dipenderà dall'uso che ne avremo fatto. Tu conosci anche la nostra debolezza: infondi in noi la luce e la forza del tuo Spirito perché siamo capaci di rifiutare ciò che tu riprovi, e da veri discepoli del tuo Figlio, ci impegniamo a vivere di giorno in giorno, uniti a lui, le beatitudini evangeliche. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

 Note di riflessione...
VORREI
Gen Rosso
Io vorrei sentire sulla mia pelle i problemi tuoi
io vorrei portare sulle mie spalle i pesi tuoi
vorrei abbracciare il tuo orizzonte
vedere il mondo con gli occhi tuoi.

Io vorrei provare dentro l'angoscia che provi in te
io vorrei sentire miei fino in fondo i tuoi perché
vorrei non pensare a soluzioni
o a mie opinioni se parli tu.

Io vorrei essere uno con i tuoi pensieri
io vorrei essere uno coi tuoi desideri.

Io vorrei, io vorrei
essere uno col tuo pianto
uno col tuo canto
sì, vorrei... vorrei...
perché nella mia vita
prima di me ho messo te.


Io vorrei sentirmi senza respiro se non l'hai tu
io vorrei sentirmi male se non hai forze tu
vorrei ancorarti alla mia mano
se perde quota la vita tua.

Io vorrei sentirmi senza una casa se non l'hai tu
io vorrei sentirmi un esiliato se lo sei tu
vorrei poterti dare il mio lavoro
se non riesci a trovarlo tu.

Io vorrei essere uno con le tue amarezze
io vorrei essere uno con le tue certezze.

Io vorrei, io vorrei
esserti uno nella noia
uno nella gioia
sì, vorrei... vorrei...
perché nella mia vita
prima di me ho messo te. 

 
 

 
 
 

 




Beato chi è integro nella sua via�e cammina nella legge del Signore.�Beato chi custodisce i suoi insegnamenti�e lo cerca con tutto il cuore. �Tu hai promulgato i tuoi precetti�perché siano osservati interamente.�Siano stabili le mie vie�nel custodire i tuoi decreti. �Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita,�osserverò la tua parola.�Aprimi gli occhi perché io consideri�le meraviglie della tua legge. �Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti�e la custodirò sino alla fine.�Dammi intelligenza, 


perché io custodisca la tua legge�e la osservi con tutto il cuore.





Dal Salmo 119 (118)








